
Descrizione del progetto 

Il progetto, costruito in sinergia con il progetto MELA TUNISIA, 

risponde alla volontà di dare corpo, continuità e sostanza ad un 

percorso di riflessione, pratica e scambio definito di ‘incubazione 

mediterranea’ portato avanti da Kilowatt, CEFA e COSPE insieme alle 

associazioni e agli incubatori con cui le organizzazioni lavorano 

nei diversi territori di intervento in Marocco e costituisce un 

passaggio ulteriore per il lancio a livello mediterraneo di forme 

di incubazione legate ai principi dell'ESS sulla base di principi 

innovatori in grado di valorizzare le peculiarità sociali e 

culturali mediterranee.  

L’obiettivo è di forgiare strumenti e metodologie utili per nuovo 

modello di accompagnamento alla creazione e allo sviluppo d’impresa 

per mettere a sistema, dentro il mondo dell’incubazione d’impresa, 

quel reticolo di mutuo appoggio che dà forma alle relazioni sociali 

ed economiche, formali o informali.  

Di fronte all’attuale contesto di emergenza climatica e di 

degenerazione/depauperamento ambientale in cui si trova il Marocco 

(perdita di biodiversità, impoverimento del suolo, degradazione 

delle risorse naturali, in particolare delle risorse idriche) e 

alle crescenti diseguaglianze (con un riferimento alla dimensione 

di genere, all’emergenza migratoria e alle preoccupanti e 

progressive restrizioni degli spazi di espressione per la società 

civile in area Maghreb), il progetto si propone, inoltre, di 

rafforzare i meccanismi di consultazione e dialogo multiattore, 

proponendo esperienze di governance territoriale e ambientale 

partecipata con un coinvolgimento diretto delle autorità locali ed 

il supporto all’attivazione e mobilitazione di gruppi (OSC, GIE, 

cooperative, reti del movimento associativo militante per le cause 

ambientali e per lo sviluppo democratico) su questioni economiche, 

sociali e ambientali di interesse prioritario e la realizzazione 

di pratiche inclusive di dialogo a livello territoriale, nazionale 

e regionale. 

 

Soggetto richiedente 

COSPE - COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO DEI PAESI EMERGENTI 

 

Titolo del progetto 

“MELA: MEDITERRANEO LAVORO E AMBIENTE – MAROCCO” 

 

Abstract/breve descrizione 

Le attività previste sono: 

1) Coordinamento: attività organizzata in sintesi come segue: 
valutazione insieme con i partners delle condizioni di avvio 

del progetto; condivisione delle modalità di gestione e 

coordinamento; dettaglio del piano delle attività, 

condivisione con i partners e validazione; selezione e 



gestione del personale assegnato al progetto; supervisione e 

monitoraggio dello svolgimento delle attività in conformità 

con il piano operativo; organizzazione logistica delle 

attività; gestione amministrativa e finanziaria secondo le 

procedure RER e con particolare attenzione alla gestione e 

rendicontazione delle procedure (incluse sovvenzioni a terzi); 

coordinamento con l’insieme dei soggetti portatori di 

interesse nei diversi territori di realizzazione dei progetto; 

gestione delle relazioni con il finanziatore RER e 

realizzazione dei report richiesti. Sono previsti due 

principali organi di coordinamento: 1. Comitato direttivo 

(riunioni semestrali) e 2. Unità di gestione progetto 

(riunione mensile in presenza);  

2) Sensibilizzazione in Emilia-Romagna: pensato per far conoscere 

alla popolazione gli obiettivi, il senso e i contenuti delle 

attività proposte attivando circuiti di scambio virtuosi e 

processi di dialogo; è previsto lo svolgimento di almeno 3 

eventi alle Serre dei Giardini Margherita di Bologna che si 

terranno indicativamente nei mesi di giugno/luglio/settembre 

2024, la cui direzione artistica dovrebbe essere affidata, 

come nel 2023, all'artista e performer Wissal Houbabi, di 

origine marocchina e si avvarrà della collaborazione della 

libreria "La Confraternita dell'Uva”, MUBI (definito il 

Netflix del cinema d'autore), Fondazione Aurora e diversi 

altri attori a livello nazionale e regionale, con particolare 

attenzione per esponenti delle seconde generazioni di migranti 

provenienti dal Nord Africa: tutti gli eventi sono preceduti 

da una fase di dibattito avente come focus la creazione di 

forme di incubazione di impresa, l'ambiente e i 

danni/soluzioni legati al cambiamento climatico calate nella 

realtà mediterranea e ogni evento sarà oggetto di una 

specifica campagna social e nota di stampa veicolata dai 

partner emiliano-romagnoli del progetto;  

3) Consolidamento e diffusione in loco del modello di incubazione 
mediterranea: gli incubatori e le start-up innovative che 

abbiano già svolto un primo percorso partecipato per un 

miglioramento dell'efficacia dei loro interventi verranno 

accompagnate verso l’acquisizione di una metodologia di lavoro 

e di valutazione che possa essere prodromica alla creazione 

di una forma d'impresa mediterranea: l’attività contribuisce 

al consolidamento a livello mediterraneo di forme di 

incubazione di impresa che siano legate ai principi dell'ESS, 

orientate alla realizzazione di azioni a bassissimo impatto 

ambientale e sulla base dei principi innovatori mediterranei, 

in grado di rispettare ed esaltare le peculiarità sociali e 

culturali mediterranee;  

4) Rafforzamento delle Reti e dei processi di dialogo a livello 
territoriale: attività funzionale allo sviluppo di un 

approccio sistemico per rispondere alle problematiche 



climatiche e ambientali oggetto di politiche e programmi di 

sviluppo territoriale e degli sforzi della società civile 

marocchina ed internazionale: le azioni proposte mirano a 

sviluppare il potere di agire e co-agire delle associazioni e 

delle reti ambientaliste, in un’ottica di rafforzamento delle 

capacità e scambio di buone pratiche, con l’obiettivo di 

rafforzare il ruolo della società civile come fonte 

riconosciuta e influente di proposte, in un dialogo aperto 

con le istituzioni e gli altri soggetti coinvolti nei processi 

di empowerment, valorizzazione e riqualificazione dei 

territori;  

5) Avvio di percorsi di autonomizzazione: in Marocco, l’80% degli 
impieghi è creato da micro/piccole imprese e spesso i piccoli 

imprenditori si confrontano con limiti e ostacoli derivanti 

principalmente dal mancato accesso a informazioni sul mercato 

e all’accompagnamento giuridico nella fase di creazione 

dell’impresa: questa attività vuole promuovere un modello di 

sviluppo inclusivo e sostenibile che, valorizzando le 

specificità territoriali locali, favorisca e migliori 

l'accesso all'impiego e all'imprenditoria da parte delle fasce 

di popolazione più vulnerabili della regione dell'Orientale e 

di Rabat-Salé, attraverso percorsi di incubazione e formazione 

che adottano una metodologia di accompagnamento alla creazione 

d’impresa diversificata in un’ottica di sostenibilità 

individuale.  

 

Costo del progetto 

Il costo totale del progetto presentato è di € 76.677,50. Il 

contributo assegnato è di € 46.053,00, corrispondente al 60,0606% 

del costo totale. 

       


